REGOLE GENERALI.

Struttura del corso.

Un corso con 2 ore di teoria settimanali e 2 di laboratorio ha la seguente struttura:

4 moduli ci cui 2 al primo quadrimestre e 2 al secondo.

All’inizio del corso c’è un test d’ingresso, ovviamente senza voto. Il test d’ingresso si può non fare se il livello degli studenti è già noto.

Struttura del modulo.

1- Recupero del modulo precedente.

2- Prima unità didattica.

3- Seconda unità didattica.

4- Terza unità didattica.

5- Esercizi per lo scritto.

6- Esercizi per lo scritto.

7- Verifica scritta.

Ogni passo suscritto occupa una settimana.

Le interrogazioni durano 4 settimane e si fanno durante il laboratorio, se possibile.

Per il laboratorio, la struttura del modulo è la seguente.

1- Preparazione esperienza.

2- Esecuzione esperienza.

3- Stesura relazione.

4- Prova individuale.

5- Prova individuale.

6- Prova individuale.

7- Prova individuale.

Per ogni modulo c’è una valutazione scritta, una orale ed una pratica.

Valutazione scritta.

Esercizio o questionario secondo l’argomento.

Nel caso di esercizio, una traccia scelta a caso su 10 (con la possibilità di cambiare i valori dei parametri).

La griglia di valutazione varia da prova a prova.

Non si possono usare né libri né appunti, a meno di casi particolari.

Si può eventualmente concordare l’uso del manuale tecnico.

Durante la prova gli studenti non possono comunicare tra loro.

Per evitare eventuali comunicazioni, si inserirà, dove possibile, un parametro individuale (in genere il numero di registro) nella traccia, oppure si usano due o quattro tracce per file o righe alternate.

La prova dura 2 ore scolastiche (1,5 ore).

Nei limiti del possibile la verifica corretta dovrebbe essere consegnata nell’incontro successivo.

Nel caso di questionario, questo sarà fatto, quando possibile, via Internet.

Sono 30 domande da fare in 30 minuti. Le 30 domande sono scelte a caso su 60.

Griglia
punteggio
voto

0%

1,5



60%

6



100%

9

Valutazione orale.

Due domande (una su obiettivi minimi) scelte a caso su venti (dieci su obiettivi minimi). Durata circa 10 minuti.

Griglia per la valutazione orale, per ogni domanda.

Valutazione
Punteggio

Scarso
1

Insufficiente
2

Sufficiente
3

Buono
4

Ottimo
5

Si fanno almeno 6 interrogazioni ogni 2 ore scolastiche (1,5 ore).

Le interrogazioni si possono prenotare. Le prenotazioni si prendono in ordine di arrivo. Per richieste contemporanee si va in ordine alfabetico, a richiesta degli studenti si può partire da un punto del registro estratto a sorte.

In assenza di prenotazioni si accettano volontari, ed in assenza di quest’ultimi si va in ordine alfabetico partendo da un punto del registro estratto a sorte.

Chi non si presenta il giorno della prenotazione, sarà interrogato appena possibile. Chi si sente impreparato lo dichiara, verrà segnata una “i” che non verrà considerata se lo studente ripara, altrimenti equivarrà a 2.

Valutazione pratica.

E’ la media del voto della relazione e di quello della prova individuale.

Griglia di valutazione per la relazione di laboratorio.

Indicatori



suff.


> suff.

Schemi



x

Valori rilevati


x

Cenno teorico





x

Esecuzione della misura

x

Osservazioni





x

Per una piena sufficienza (7) la relazione deve avere

1- gli schemi corretti

2- valori rilevati ragionevoli (non palesemente sbagliati)

3- descrizione dell’esecuzione della misura essenzialmente corretta (l’esecuzione).

Si scende a 6 con qualche piccola imprecisione nei punti precedenti.

A 5 con errori più gravi, e così via.

Per i voti superiori a 7 si guarda ai cenni teorici ed alle osservazioni.

Griglia di valutazione per la prova individuale di laboratorio.

Per la sufficienza si richiede che:

1) la breadboard sia montata correttamente a meno di qualche errore di distrazione, cioè non sistematico;

2) lo studente abbia la capacità almeno elementare di usare la strumentazione, per esempio sapere che il voltmetro si mette in parallelo e l’amperometro in serie;

3) le misure siano fatte facendo riferimento allo schema elettrico del circuito in prova;

4) si mostri la capacità di capire se i dati raccolti sono ragionevoli oppure no.

Recuperi valutativi.

Gli scritti non si recuperano. Si possono recuperare con l’orale, dove il voto farà media con gli scritti. E’ evidente che uno che ha preso 2 allo scritto, non può riparare oltre il 6 (non si può dare più di 10 all’orale). Le interrogazioni di recupero per gli scritti avranno una difficoltà maggiore o uguale a quella degli scritti.

Le interrogazioni di recupero si fanno in laboratorio, se possibile, oppure nelle ore di recupero. Non sono previste interrogazioni fuori orario. Le interrogazioni di recupero si fanno solo se c’è il tempo per farle. Hanno 3 domande, di cui 2 come si è detto, ed una terza scelta dal professore.
Si possono prenotare. Le prenotazioni si prendono in ordine di arrivo. Per le richieste contemporanee si dà la precedenza a chi ne ha fatte di meno sullo stesso argomento. A parità di questo, a chi deve recuperare il voto più basso.

Le prove di laboratorio si possono recuperare se c’è la disponibilità del laboratorio.

Le relazioni di laboratorio si recuperano rifacendole, purché non si evidenzi una copiatura da una relazione già corretta.

Metodo e strumenti.

Lezione frontale.

Libro di testo adottato.

Sito Internet “http://web.tiscali.it/luigilombardo”.

Recupero.

I recuperi sono fatti nell’orario previsto dal modulo, oppure il sabato pomeriggio.

Nelle classi quinte si svolgeranno anche le simulazioni delle prove d’esame. In generale queste simulazioni, sebbene valutate come se fossero d’esame, non sono valutate per il corso, a meno che non si decida diversamente prima della stessa prova.

I debiti si recuperano o a settembre oppure a fine anno. E’ possibile anche recuperarli durante l’anno, senza interferire con la programmazione didattica.

Le prove da superare per recuperare il debito sono equivalenti a quelle del relativo corso.

